
GEOGRAFIA 

ASIA II parte 

SUD-EST ASIATICO 

La regione del Sud-Est asiatico comprende una parte continentale e una 

parte insulare.  

Territorio, ambienti e climi  

- La parte continentale è occupata da colline, tavolati e catene 

montuose che proseguono i grandi rilievi dell’India e della Cina. I fiumi  

principali sono il Mekong, l’Irrawaddy e il Menam, collegati fra loro da 

una fitta rete di canali artificiali. Il clima è perlopiù monosonico.  

- Nella parte insulare, gli arcipelaghi dell’Indonesia e delle Filippine 

formano una specie di “ponte” tra l’Asia e l’Oceania: l’arcipelago 

indonesiano comprende circa 14000 isole; quello filippino ne ha circa 

7000. 

Popolazione, città, lingue e religioni 

Gli abitanti del Sud-Est asiatico appartengono a una quantità di etnie 

riconducibili a due grandi gruppi, che si distinguono per le lingue parlate: 

indocinese negli Stati del continente e indonesiano negli Stati insulari. La 

densità della popolazione è molto elevata in diversi Paesi, con la punta 

massima a Singapore (7000 ab./km2). Le città più popolose sono: Giacarta, 

capitale dell’Indonesia; Manila, capitale delle Filippine; Bangkok, capitale della 

Thailandia. Le religioni predominanti sono il Buddismo in Indocina e la 

religione musulmana negli Stati insulari, con l’eccezione delle Filippine, dove è 

più diffuso il cattolicesimo. In alcuni casi le differenze religiose determinano 

forti contrasti interni o lotte sanguinose per ottenere l’indipendenza.   

 

 



Economia 

L’economia della regione è in forte espansione da diversi anni. Il Paese più 

prospero è l’Indonesia, seguita da altri Stati popolosi (Filippine, Vietnam e 

Thailandia) e da alcuni Stati piccoli ma ricchi, come Singapore e Brunei. 

L’agricoltura produce in prevalenza riso, per il consumo interno, ma in parte 

esportato. Inoltre vengono coltivati olio di palma, frutta, patate dolci, soia, 

arachidi, caucciù, caffè, cacao, tè e tabacco. In tutti i Paesi la pesca, sia in 

mare sia nelle acque interne, è molto importante. Il sottosuolo è ricco di 

risorse energetiche, soprattutto in Brunei, Indonesia e Vietnam; mentre 

Indonesia, Malaysia e Thailandia sono grandi produttori di stagno.  

ESTREMO ORIENTE  

L’Estremo Oriente comprende gli Stati più orientali dell’Asia, compresi tra le 

gelide terre siberiane a nord e i territori a sud situati alla stessa latitudine del 

deserto africano del Sahara.  

Territorio, ambienti e climi  

- La regione comprende, in Cina, a sud-ovest i rilievi del versante 

settentrionale della catena dell’Himalaya, l’altopiano del Tibet e, più a 

nord, le grandi catene montuose dell’Altun Shane e del Tian Shan; a 

nord, in Mongolia, la catena dell’Altai. Nella parte orientale e lungo le 

coste si estendono pianure più o meno ampie.  

- I fiumi, i più lunghi e importanti sono il Chang Jang e lo Huang He che 

scorrono in Cina.  

- La regione comprende anche diverse penisole, isole e arcipelaghi: la 

Corea è la penisola più estesa; le isole del Giappone formano l’arcipelago 

più grande.  

- Il Mar Cinese Meridionale, il Mar Cinese Orientale, il Mar Giallo e il Mar 

del Giappone sono parte dell’Oceano Pacifico.  

 



Popolazione, città, lingue e religioni  

L’Estremo Oriente ospita circa un quarto degli abitanti della Terra. La Cina è il 

Paese più popoloso del mondo: vi abitano più di un miliardo e trecentomila 

persone. La densità di popolazione passa dai 500-600 ab./km2 di Corea del 

Sud e Taiwan ai 2 ab./km2 della Mongolia. Le città più grandi sono Pechino, 

capitale della Cina, Shangai, sempre in Cina, Tokyo, capitale del Giappone, e 

Seoul, capitale della Corea del Sud. Queste tre città superano ampiamente i 10 

milioni di abitanti. Le lingue più parlate sono il cinese (a Taiwan, oltre che in 

Cina), il giapponese, il coreano e il mongolo. Le religioni più praticate sono il 

Confucianesimo, in Cina, e lo Shintoismo, in Giappone. In tutti i Paesi sono 

presenti minoranze buddiste e cristiane.  

Economia  

L’Estremo Oriente è la regione del mondo che produce la maggiore 

ricchezza. La Cina è la seconda potenza economica mondiale e la prima 

potenza industriale. Il reddito pro-capite varia da Stato a Stato: in Giappone 

è al livello dei più ricchi Paesi occidentali; è modestissimo nella Corea del Nord 

e in Mongolia; è in crescita nella Corea del Sud e a Taiwan. La produzione 

agricola è elevata, ma insufficiente a sfamare l’intera popolazione. Lo 

sviluppo industriale è minimo in Mongolia e massimo in Giappone, Corea del 

Sud e Taiwan. In Cina tutti i comparti sono in piena espansione.  

CINA 

La Cina è il terzo Paese più grande del mondo. 

Territori, ambienti e climi 

La parte orientale della Cina ha pianure fertili, coste popolose e grandi 

fiumi. Il fiume più importante è il Chang Jiang (Fiume Azzurro): con i suoi 

5800 chilometri è il fiume più lungo dell’Asia e il terzo del mondo. Il Chang Jiag 

ha una portata d’acqua notevole, ma irregolare. L’altro grande fiume è lo 

Huang He (Fiume Giallo), che è lungo 4845 chilometri. La parte occidentale 

della Cina presenta altissime catene montuose, altipiani aridi e desertici, bacini 



d’acqua chiusi e steppe. Nella catena himalayana diverse vette superano gli 

8000 metri : l’Everest (8844 metri) è il monte più alto del mondo. A nord di 

questo grande sistema montuoso si trova l’altopiano del Tibet.  

Popolazione 

La popolazione cinese è la maggiore del mondo. Gli abitanti si concentrano 

sulla costa e nelle regioni orientali: la capitale Beijing (Pechino) conta 25 

milioni di abitanti, così come Guangzhou. La città più importante è Shangai, 

la “regina d’Oriente”: lì vivono 34 milioni di persone e ci sono uno dei porti più 

trafficati al mondo, una grande Borsa valori e tantissimi grattacieli. Il cinese 

mandarino è la lingua più diffusa del mondo, ma nel Paese si usano tantissimi 

dialetti. Il regime comunista scoraggia le pratiche religiose e promuove 

l’ateismo: il 60% della popolazione si dichiara non credente, ma molti altri 

seguono il Confucianesimo, il Buddismo e il Taoismo. Esistono anche 

minoranze cristiane e musulmane.  

Economia 

La Cina è la seconda potenza economica mondiale e insidia il primato degli 

Stati Uniti. Il settore primario è vastissimo: l’agricoltura e l’allevamento 

occupano il primo posto al mondo nelle maggiori produzioni alimentari, ma si 

estraggono anche notevoli risorse minerarie dal sottosuolo. L’industria 

cinese ha già superato quella degli Stati Uniti: ogni anno milioni di giovani 

entrano nel mercato del lavoro con stipendi bassissimi e le industrie possono 

così produrre molti beni con costi molto contenuti. Le fabbriche non lavorano 

solo materie di base (acciaio, ghisa, cemento, soda caustica, acido solforico, 

fertilizzanti) e beni di consumo (frigoriferi, lavatrici, televisori, telefoni, 

pneumatici, biciclette): negli ultimi anni si sono affermati settori di alta 

tecnologia.  


